
Atti Parlamentari -1-- Senato della RepubbUca 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

===================~==========~============================: 

(N. 1907) 

SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa dei Senatori SERENI, LEONE, BARDELLINI, NEGRI, PORCELLINI, BOSI, 1\'IERLIN 
Angelina, MANCINELLI, SPEZZANO, ROFFI e BOLOGNESI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 12 MARZO 1957 

Per la · difesa dei bieticoltori e dei consumatori di zucchero. 

ONOREVOLI SENATORI. - Lungo sarebbe 
spiegare tutte le ragioni dÌe hanno indotto 
alla ;presentazione di questo progetto di leg­
ge che, senza tema di esagerare, ~possiamo 
definire· fondamentale per la difesa della bie­
ticoltura e lo sviluppo del consumo dello zuc­
chero. 
· Basti afferma;re che in questo momento, cioè 

mentre si inizia la s·emina delle bietole, tutti 
i produtto,r.i e la produzione di bietole sono 
alla mercè degli industriali. :È scaduto 1infatti 
il contratto nazionale che 1fissa il prezzo delle 
bietole, manca pertanto, qualsiaSii regolamen­
tazione del ra'pporto; il monò1polio neHa •for­
nitura del seme bieticolo è nelle mani degli 
industriali, e tutto ciò può compromette·re la 
intera economia di vaste zone dove la coltura 
bieticola è indispensabile ai fini sociali oltrechè 

. coltur.ali. Non si può. rimandare quindi una 
regolamentazione giuridica di questo settore, 
al quale .sono legati per il lavoro circa mezzo 
milione di lavoratori agricoli ed .industriali e 
dal quale di1pende tutto il consumo dello zuc­
chero. 

Vi è stato da parte dei Minister,i interessati 
un tentativo odi comporre la vertenza prima 
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delle semine, p€rÒ il conflitto di interessi e 
la mancanza assoluta di ·comprensione da parte 
degli industriali, non hanno ~permesso alcuna 
conclusione. 

A ciò si aggiunga che gli industriali zucche­
rieri minacciano la chiusura di più di dieci 
stabilimenti, per comprendere come si impon­
ga una energica decisione da parte del Par­
lamento. 

La chiusura di anche solo 10 stabilimenti, 
come minimo, significherebbe: lavorare 10 mi­
lioni di quintali di bietol€ in meno dello scorso 
anno, corris,pondenti ad una estensione di 30 
mila ettari e ad un valore di 8 miliardi ; come 
incidenza nella occupazione della mano d'ope·ra 
significa 3 milioni ·di giornate in meno di la­
voro per l'agr:icoltura ·e 7 mi.liorni e meJZzo di ore 
lavorative in meno per l'industria . 

Gli . industriali zuccherieri :si sono formati 
e sono cresciuti in Italia sotto H più €Vidente 
protezi'oni.smQ! doganale, che doveva serv~ire a 
difendere e svilUippare l'agricoltura ed . invece, 
più che a questo, è servito loro per accumulare 
miliardi di profitti ·e supe~profitti, e per for­
mare uno dei più potenti monopoli esistenti 
nel nostro Paese, 
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D.a qui la preoccupazione prima di sottrarre 
all'arbitrio degli industriali la detern1inazione 
del prezzo delle bietole perchè, agendo essi in 
regime di monopolio assoluto nell'acquisto del­
la produzione, possono imporne un pr·ezzo che, 
scoraggiandGne la coltura, •provocherebbe dan­
ni enormi a tutta l'economia oltrechè agli in­
teressati diretti. Perciò si propone il rinnovo 
di diri!tto del contratto nazionale i:n vigore ,fino 
~d 195·6. 

Non .abbiamo voluto rivedere il p.rezzo base 
della bietola non· .perchè esso· paghi il costo d L 

produz.ione, che è aumentato di 7 4 volte, ·men­
tre il prezzo è solo 58 volte quello del 1938, ma 
proprio per dimostrare la volontà che si giun­
ga subito .ad un .accordo e si svolga con tran­
quillità la can1pagna delle semine. Abbian1o' 
voluto invece rivedere un aspetto del contratto 
che ci sembrava assurdo dmandare, ed è quel­
lo del tas.so di zucchero, non ·conbe.ggiato fino 
ad ora per contratto mentre le atbuali tecni-ch,e 
ne a.ssi.curano l'effettiva estrazione. 

In effetti tutti i tecnici sono concordi, .nel 
ritenere che ormai un tasso di dispersione di 
2-3 chilogrammi di zucehero per ogni quintale 
di bietola non cor:dsponda alla realtà, sia a 
seguito delle nuove tecniche di baritazione del 
mel.asso s.ia per 1a introduzione di nuovi si­
stemi di sfruttamento dei sottop,rodotti. Ecco 
perchè .si è pro1posto che venga riconosciuto 
solo un 10 per cento di dispersione, e non un 
25-30 per cento come in prec-edenza. 

Inoltre, 1per le ragioni economiche-sociali an­
zidette s.i intende conservare come minimo la ' . . 

superficie investita nel 1956. 
Infatti quella del 1956 può essere considerata. 

una estensio-ne dalla quale si può partire per 
equilibrare oggi la produzione bieticola col 
consumo, e 1per creare sopratutto :le premesse 
per lo sviluppo della bietico.Jutura stessa con 
il consumo dello zucchero. 

L'articolo 2 si è reso indispensabile, 1per im­
pedire una arbitraria chiusura degli stabili­
menti da parte degli industriali come è già mi­
nacciata in questi giorni. 

N o i :riteniamo che, ·solo dando all'Autorità 
costituita uno strumento legislativo valido sj 

possa portare gli industriali zuccherieri sul bi­
nario di quella funzione sociale che la pro­
prietà deve avere ,per rispondere al dettato 
della Costituzione. 

Del resto in tutte le Nazioni più progre­
dite i rapporti fra industria saccarifera e agri­
coltura sono regolati da leggi precise, proprio 
per la natura particolare di questo prodotto, 
che può esere acquistato solo d.a quelle f.a·b­
l~riche. Si rende quindi indispensabiLe difen­
derlo dal prepotere .che l'industria può eserci­
tare come sta esercitando in questo momento. 

Con l'articolo 3, si ·fissa il nuovo prezzo dello 
zucchero in 200 lire il Kg. per il consumo, per 
provocare •un salto quantitati'vo nell'aumento 
del consumo stesso. Innanzitutto ,perchè l'in­
chiesta P.a1~l.amentare sulla miseria ha detto 
che in Italia circa 6 milioni di cittadini non 

. conoscono lo zucchero e questa riduzione di 
prezzo lo renderebbe più accessibile a questi 
e a tutti i lavoratori. In. secondo luogo perchè 
il prezzo italiano dello zucchero resta - nono­
stante la riduzione di 15 lire imposta dal C.I.P. 
-'Uno dei prezzi ·più .alti di tutti i Paesi, men­
tre H consun1c pro-capite è fra i più bassi. In 
terzo luogo perchè questa ci sembra la via nli­
gliore per smaltire le giac-enze di zucchero che 
si sono accumulate e che possiamo considerare 
di 2 milioni e mezzo in più del normale ·consumo 
e scorta. Non v'è dubbio che, u111a volta allar­
gato il consumo nel modo .da noi ~pro.posto, per 
le ripercussioni poé!bve che avrebbe, oltrechè 
sul consumo familiafie, anche s•ulla industria 
dolc-iaria~ si creerebbero le ·condizioni per al­
largare la prod uzi{)·lle bieticola so,pratutto ver­
so il m.eridione d'Italia, e con e·ssa il ·Sor,gere 
d-i nuove industri•e, senza danneggiare Ia tra­
dizionale, e, per ora, ·insostituibile coltivazione 
della :bietol1a .nella Pianura padana e neHe altre 
zone dove o~gi rappresenta una fonte di la­
voro ol'treehè di prod'Llz,ione. 

Di fronte a queste considerazioni è ovvio 
che anche lo Stato deve, per creare condizioni 
di un nuovo sviluppo, sacrificare parte della 
imposta di fabbricazione che 1pesa eccessiva­
mente sul prezzo al consumo. 
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DISEGNO DI ,LEGGE 

Art. l. 

Il Contratto nazionale per la coltivazione 
delle bie-tole valevole per la camp.agna 1956, 
è prorogato, di dirJtto, ;per la durata di un 
anno salvo le seguenti modificazioni : 

a) in nessun caso gli zuccherifici 1potranno, 
per via contrattua•le od .altra, ·imporre ai bieti­
coltori, una riduzione delle superfici investite 
a barbabietola zuccherina al di sotto delle su.; 
perfici investite a tale coltura neHa campagna 
1956; 

b) il prezzo delle barbabietole per la cam­
pagna 1957 vi€ne stabHito in ragione di lire 
73,71 per Kg. di zucchero prodotto. Agli effetti 
della determinazione di tale prezzo 1per quin-

tale di bietole consegnate .allo stabilimento, vie­
ne assunto a base il contenuto complessivo in 
gradi polarimetrici accertato con la analisi, 
dedo·tta una quota per perdite di lavorazione 
non superiore al 10 per cento. 

Art. 2. 

Qualora la produz.ione di barbabietola per 
la campagna 1957 non dovesse esser€ riti:rata, 
l'autorità amministrativa ha facoltà di prov­
vedere alla requisizione degli stabilimenti, che 
non abbiano proceduto al ritiro nella misura 
del decorso anna., e di gestire gli stabilimenti 
-stessi. 

Art. 3. 

Il prezzo di vendita dello zucchero a'l con­
sumo viene fissato in lire 200 per Kg. 




